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segretario della Cgil 

«Perché Ciampi non vende l'Alfa alla Ford? » 
ROMA. Perché U segreta

rio generale della Coli sembra 
chiedere con tanta Insistenza 
Il colnvolglmento del governo 
nella vertenza Fiat? È una spe
cie di atto di sfiducia nei con
fronti del ministro del Lavoro 
Gino Giugni? 

Non ho mai posto una que
stione di sedi Non ho mai fat
to una questione di persone 
Come ho detto molte volte, 
anche in altre circostanze io 
sono pronto a trattare anche 
con I uscere di un azienda, se < 
quello è un rappresentante 
abilitato a decidere Non cre
do perciò che la presenza fisi
ca di questo o di quell'altro 
esponente del governo cambi 
la natura del negoziato Io ho 
chiesto che il governo nel suo • 
complesso - e mantengo tale * 
richiesta che lo stesso Giugni " 
ha dimostrato di accogliere, 
almeno in via di principio - sia 
coinvolto in quella che rischia 
di essere una delle più grandi 
questioni di politica industria
le italiana, non solo nei pros
simi mesi, ma nei prossimi an
ni E devo dire, anche qui a 
smentita di diversi tentativi di 
speculazione che tale posi
zione è stata sostenuta da tut
te e tre le Confederazioni Cgil 
Cisl e Uil, nel colloquio con il 
presidente del Consiglio . 

Non siamo di fronte, dun
que, ad una normale ver
tenza? 

Il problema è di sostanza lo 
ho espresso il dubbio che le 
due nunioni svolte al ministe
ro del Lavoro siano bastate ad 
esaunre I esame sulle pro
spettive del gruppo Fiat in Ita
lia Mi nfensco, tra l'altro, a 
tutte le possibili alternative al ' 
programma illustrato dal di
rettore del personale Tra que
ste alternative c'è, ad esem- • 
pio quella dell'intervento del l 
governo come coordinatore " 
della domanda pubblica in un 
settore strategico come quello 
dei trasporti collettivi urbani 
Era un impegno ribadito nel-
I accordo del 23 luglio di que
st 'anno Un tale approfondi- ' 
mento il tentativo di venf icare v 

1 esistenza o meno di soluzio- ' 
ni alternative, a quanto ne so, 
non è stato fatto ' , , ,, 

Ha pesato, come hai avuto 
modo di denunciare, U co
siddetto «plano» della Deut
sche Bank? TI hanno con
vinto le precisazioni della 
Fiat? 

lo prendo atto di tutte le preci
sazioni La Fiat avrebbe però 
dovuto rendere noto pnma, il 
particolare relativo al fatto 
che la ricerca commissionata 
dalla Deutsche Bank era suc
cessiva alla decisione della 
Deutsche Bank stessa di au
mentare la sua partecipazio
ne finanziaria nel gruppo Fiat 
Quello che la Fiat non dice è 
se questo documento è nma-
sto come esercitazione pnva 
di conseguenze o se ha in 
qualche modo pesato nella 
formazione delle decisioni del 
gruppo Fiat, nella program
mazione degli - investimenti 
nelle iniziative di ricerca nei 
programmi organizzativi dei 
prossimi cinque o sei anni 
Questo rimane per me - letto
re di giornali e di documenti 
che escono dalle trattative -
una incognita Altn si affretta
no a polemizzare con queste 
mie preoccupazioni Eviden
temente sono meglio informa
ti di me e dispongono di dati 
ed elementi diversi da quelli 
che emergono dal negoziato 
tinora avviato al ministero del 

È guerra sul caso Fiat Non e in gioco 
solo il ricorso a qualche ammortizzato
re sociale per impedire valanghe di li
cenziamenti È in gioco l'avvenire di un 
enorme apparato industriale Può ad 
esempio un grande insediamento co
me l'Alfa Romeo di Milano essere tra
sformato in museo' La Fiat promette ri

dicole alternative produttive Ma per 
quell Alfa tanto cara ai lombardi Agnel
li ha pagato solo la prima rata d acqui
sto Il governo non potrebbe esplorare 
la possibilità di una vendita ad un altro 
gruppo, ad esempio la Ford? E perche 
Ciampi non convoca i sindaci per la co
struzione di parcheggi7 

BRUNO UGOLINI 

Lavoro 
Alludi alle polemiche del 
segretario della Flm-Clsl 
Gianni Italia? 

lo credo che Gianni Italia fa 
rebbe bene a socializzare le 
informazioni in suo possesso 
Con i dati alla mano emersi fi
nora non io ma i delegati de
gli stabilimenti di Mirafion e di 
Rivalla sono giunti a conclu
sioni molto diverse dalle sue 
E questo in nfenmento alle 
prospettive per I occupa/ione 
e I utilizzazione degli impianti 
nell'area tonnese anche di 
fronte alla modifica che non 
ci e sfuggita Quella inerente 
lo spostamento di un modello 
a Mirafion a Rivalta toglien
dolo a Cassino La questione 
di fondo 6 che il progetto in-
dustnale proposto comporta 
olio stato attuale delle cose 
senza ultenon approfondi
menti una grave compromis

sione del futuro almeno in 
settori essenziali come le Car
rozzerie in grandi stabilimenti 
dell area torinese Con conse
guenze imponderabili per tut
to il settore dell indotto Quel 
progetto comporta 1 ennesi
ma chiusura di uno stabili
mento industriale in un area 
campana già disastrata senza 
farsi carico di una proposta di 
alternativa industriale E com
porta la trasformazione in po
chi anni dell Alfa Romeo di 
Arese in una specie di museo 

L'Alfa ridotta a museo? Ma 
In questo caso non sono sta
te ventilate alternative pro
duttive? 

Mi st mbra risibile - ma vorrei 
essere convinto del contrario -
immaginare che si possa im
provvisare una alternativa in 
dustriale ad Arese Tenendo 
conto che non si tratta di uno 
stabilimento sia pure di parti

colare grande/za sostituibile 
da un altro stabilimento in un 
settore diverso da quello del-
I auto Si tratta di una rete di 
imprese di servizi di produ
zioni che gravitano intorno al-
I insediamento dell Alfa Ro
meo in Lombardia Un blocco 
produttivo fondamentale 

Un insediamento disputato 
a suo tempo, con le unghie 
e con I denti, alla Ford... 

SI Ed ora I ipotesi alternativa 
avanzata e fondata solo sul 
I improvvisazione Non può 
convincere alla rassegnazione 
non solo i lavoratori di Aresc 
ma quelli dell intera Lombar 
dia 1 anlo più che sorge un al
tra questione politica sulla 
quale - anche qui vorremmo 
conoscere I opinione del go
verno Anche se I opinione ve
nisse espressa dal ministro del 
Lavoro Arese è stata fino 
adesso il cuore di un gruppo 

che si chiama il gnjppo Alla 
Romeo Era un impresa a Par 
tecipazione Statale cedut ì al 
la Fiat sulla base di impenni 
non solo assunti nei confronti 
della Finmeccanica ma prò 
pagandali dai massimi diri
genti della Hat attraverso la ti 
levisione 1 utli ricordano gli 
interventi di Romiti e le sui in 
terviste televisive in api no 
conlronto con i lavoratori a'i 
che di Arese Quei discorsi 
spiegavano I impegno I o 
biettivo della Fiat per rilancia 
re Arese e consentire a quel 
I insediamento una pi< n ì 
espansione delle proprn |xi 
tcnzialità di ricerca e di prò 
fessionalita 

Era una campagna promo 
/Iemale finalizzata solo al 
l'acquisto dell'Alfa7 

LAIfa Romeo non i> siala .in 
eora pagata ali In per un i si 
ne anche di controversi! in 

sede intemazionale e comu
nitaria 1- stata pagata recen 
temente solo la pnma rata di 
quanto previsto È possibile 
che il governo italiano I In la 
rmmeccanica non abbiano 
nulla da dire di fronte ad una 
impresa che acquista un grup
po delle Partecipazioni Statali 
e ne avvia una sostanziale di
smissione prima ancora di 
esserne divenuta il proprieta
rio a pieno titolo' In un altro 
Paese il governo avrebbe sen
tito come doverosa la necessi
ta di esplorare la possibilità 
|>er esempio di soluzioni al
ternative anche dal punto di 
vista della propneta Sarebbe 
possibile vedere ad esempio 
se esistono società gruppi 

La Ford, la Volvo? 
Certo gruppi anche esteri in 
«rado di prospettare un altro 
tipo di futuro pir un azienda 
che ha I importanza che ha 

nella vi Li economica naziona
le e lombarda 

Ma il caso Fiat-Alfa non è 
comunque collegato ad una 
oggettiva crisi dell'Indu
stria dell'auto? 

Noi non sottovalutiamo affat
to la gravita della crisi che in
veste il settore dell automobi
le su scala intemazionale Sia
mo stati forse tra i primi anzi 
a sottolineare non solo per 
quel settore, la gravita e la du
rata della cnsi che investe il si
stema industnale Riteniamo 
che sia giunto il momento di 
vedere con quali politiche in
dustriali uno Stato moderno 
interviene per ridurre se pos
sibile le dimensioni di questa 
cnsi e soprattutto per garanti
re un futuro credibile ad una 
industria che ha I importanza 
determinante che ha I indu
stria automobilistica in Italia 
Con tutte le sue interrelazioni 
con il sistema delle piccole e 
medie imprese 

Viene qualche esempio uti
le da altri Paesi? 

SI Prendiamo gli Stati Uniti 
Qui un governo stretto dalle 
enormi difficolti finanziane 
che ne limitano I autonomia 
di intervento in matena di po
litica industriale vara un pro
getto ed un accordo di pro
gramma con le tre grandi 
aziende automobilistiche sta
tunitensi Esso prevede un in
vestimento di 500 milioni di 
dollari per i prossimi anni sul-
I auto pulita ossia prevalente
mente 1 auto elettnca da uti
lizzare anche per i trasporti 
collettivi nei grandi centri ur
bani Un modo per realizzare 
una vera e propna partner
ship tra i centn federali di ri
cerca con quelli della General 
Motors, della Ford e dWla Crv-
sler È possibile che il governo 
italiano non senta il bisogno 
di verificare se di fronte allo 
stato disastroso dei grandi 
centri urbani in questo Paese 
non sia questa una pista da 
esplorare, con gli strumenti 
diversi che possono essere di
sponibili in Italia' Sarebbe as
surdo che per fare ancora un 
esempio il governo convo
casse nelle prossime settima
ne i sindaci di tutte le grandi 
città italiane per venficare la 
praticabilità di un piano plu
riennale di risanamento del 
traffico nei grandi centn con 
I utilizzo di mezzi di trasporto 
collettivo non inquinanti co
me I auto elettrica7 Non sa
rebbe possibile venficare 1 at
tuabilità di consorzi anche 
con I innesto di grandi impre
se automobilistiche di reti di 
parcheggio capaci di accele
rare la moh 'ita delle persone 
fuori e dentro i grandi agglo
merati metropolitani' Questo 
- a quanto ne so -si sta tentan
do a Bologna e guarda easo 
con la partecipazione della 
Fiat Potrebbe un piano di 
questo genere aprire nuove 
prospettive alla ncerca ma 
anche alla produzione nel 
gruppo Fiat e in uno stabili
mento come quello di Arese' 

Nessuna svelta chiusura 
della vertenza Fiat, dun
que? 

lo credo che non abbia senso 
chiudere frettolosamente un i-
struttona senza aver nsposto 
a questi interrogativi o ad altn 
che potrebbero essere formu
lati attraverso un esame più 
attento delle prospettive tec
nologiche che si aprono nel 
I industna automobilistica in 
questo penodo Sarebbe as 
surdo che il governo nsultasse 
latitante 

Io difendo Freud 
contro il dominio 
degli psicofarmaci 

LUIGI CAKCRINI 

reud e morto ha titolato il Timeói New York pro
ponendo sulla sua copertina una fotografia del 
londatore della psicoanahsi ma proponendo, so 
prattutto due- articoli incredibili sull impossibilita 
di dare un fondamento scientifico alle sue teone 
sui nschi di quella che Freud stesso aveva chia 

malo nel 1910 psicoanalisi selvaggia e sui miracoli resi 
possibili nei tempi gloriosi che sono i nostri dalla chi 
mica più o meno poggiolimana degli psicofarmaci Ed 
atterrando dolcemente sul grande problema politico 
che sta di fronte ali amministrazione nel momento in 
cui Clinton decide di varare la sua riforma sarutana Le 
persone che hanno bisogno di cure psichiatnche sono 
almeno un terzo della popolazione complessiva degli 
Stati Uniti Riconoscere il dintto a cure di ordine psicolo
gico o solo psicofarmacolcgico ò un passaggio cruciale 
ali interno di una decisione che nguarda il paese guida 
dell Occidente capitalistico Annunciare la morte di 
Freud e del suo discorso su una rivista destinata al gran
de pubblico è un modo intelligente e forte di orientare 
la soluzione del problema nella direzione volula dall in
dustria farmaceutica 

Il problema non è solo americano e menta di essere 
preso in esame anche da noi Dicendo con chiarezza 
che I esercizio della psicoterapia non può e non deve 
essere considerato più da nessuno come una riedizione 
moderna di pratiche basate sulla suggestione o sulla 
magia A vestire i panni dello sciamano o del guantore 
in effetti sono oggi piuttosto i medici che promettono 
guangioni utilizzando i farmaci o gli elettrochoc Tra 
scurando in modo inaccettabile il problema dei danni 
legati ali uso protratto di farmaci pericolosi Ma dimenìi 
cando di dire ai loro pazienti soprattutto che vi è una 
deferenza fondamentale Ira crontrollo dei sintomi e su 
peramenlo di una condizione di malattia Come aveva 
capito e dimostrato Freud di cui si continua ad annun 
ciare inutilmente la morte 

Ci si può avvicinare al problema della sofferenza psi 
chica da molti punti di vista Nel Medio Evo la Nave dei 
Folli trasportava i diversi dalle citta lungo i fiumi verso il 
mare Dopo il Concilio di Trento la Santa (folle) Inquisì 
zione mandava al rogo quelli che la psichiatria scientifi 
ca avrebbe definito poi psicotici Neil Ottocento le cau
se della follia venivano cercate nell anatomia patologi
ca del cervello mentre gli psiehiatn medici di oggi cerca 
no nei neurotrasmettiton e /o nell elettrofisiologia Quel 
lo che non si può non vedere nel momento in cui ci si 
avvicina ad una persona che sta male tuttavia e il lega
me che inlercorre fra le manifestazioni del suo disagio 
(i sintomi) e le vicende della sua vita Sta nel tentativo 
di ricostruirlo lo scopo fondamentale di ogni lorma e ti 
pò di psicoterapia Sta nella capacità di muoversi in 
questa direzione la base sicura di ogni tipo di crescita 
(di miglioramento) delle persone in difficolta nel caso 
dei disturbi nevrotici in cui è la persona • tessa a chiede 
re aiuto e in quello (le psicosi) in cui 1 angoscia diventa 
tanto grande da rendere impossibile anche la richiesta 
di aiuto richiedendo per penodi brevi interventi di 
contenimento farmacologicooospedaliero 

sperti e medici hanno trattato spesso in modo 
sbagliato il problema aperto da questo tipo di 
considerazioni Lavorare in un ottica psicotera
peutica non comsponde necessanamerte al di 
vano alle sedute frequenti e costose alla creazio
ne di un rapporto sofisticato e rarefatto fra anali 

sta e paziente In modo assai più semplice il problema 
è quello di utilizzare delle competenze psicoterapeuti 
che nella messa in opera e nella gestione del rapporto 
con la persona che sta male e con la sua famiglia atti
vando nsorse mortificate dall uso ripetuto degli psico
farmaci costruendo situazioni in cui la lettura dei sinto 
mo e dei suoi significati consente il recupero di un rap 
porto diverso con 'a propna stona e con il propno am
biente Il che e possibile in pratica consentendo agli 
operatori che si occupano di situazioni umane com 
piesse una formazione che li metta in grado di affrontar 
le 

Arretrato incerto e confuso il panorama fornito dal 
1 insegnamento universitano della psichiatna nella fa 
colta di Medicina non consente ottimismi di nessun tipo 
su questo terreno II minisiPt) dHla Ricerca scientifica 
ha lavorato a lungo in questi jnm tuttavia ad una valu 
tazione attenta delle risorse formative che esitono nel 
mondo (privalo) della psicoanansi e della terapia fami 
Ilare del cognitivismo e dell approccio sistemico Sta in 
una gestione corretta del rappor*o Ira queste risorse e il 
bisogno formativo degli operatori dei servizi pubblici 
probabilmente la possibilità di penvire per gli anni che 
verranno ad un miglioramento decisivo delle aitivita 
che in essi vengono proposte Centrando la nsposia agli 
interrogativi che assillano oggi I amministrazione Gin 
lon sul polenziamento e sulla nquahficazione del pub 
blico invece che su una dilatazione della spesa legata al 
conven.'ionamento con i terapeuti pnvati ixnvrva 
Freud molli anni fa che 1 oro della psieoanalisi s^'cbbc 
si ilo sciolto in leghe meno costose ma altrettanto soli 
de ed utili dai ncerealon che virebbero venuti dopo di 
lui Sta nell i riflessione su [rasi come questa e sulla veri 
fu i delli loro validità la prova migliore del fatto che 
1 ri-uri non e morto Anche se il Timi ed i suoi collabora 
lori non si sono messi m grado di capirlo 
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La pacchia dei mediocri e dei furbi 
Guardando (per noia 

per tigna chi lo sai qualtro 
giorni 11 la ribattuta del mago 
Flaldin a "Buona domenica» 
non ho potuto non pcnsjre al 
fatlo che le leggi dello spetta 
colo restano inspiegabilmente 
immutabili nel tempo Lartista 
orila subito a caldo il numero 
che QT*Ì andato più o meno vo 
lontanamente a pallino o esi 
bendosi a distanza di tempo lo 
cambia Per non fossilizzarsi 
non far crederi che lui sia 
quello capace di una sola uni 
ca performance EcoslHaldin 
tornando sul luogo della sua 
massima notorietà ha varialo 
inibizione Faci ndo .ini ora 
(poco ma insomma) parlare 
eli se È questa la cosiddetta 
«variante del lormentone» al 
tra regolo che funziona pan 
menti e consiglia il comporta 
mento contrario I artista o co 
munque il protagonista di 
qualsiasi evento propone ogni 
volta lo sievso numero Rischia 
la monotoni i ma ottiene con 
la ripetitività una sigli che lo 

rende riconoscibile e quindi 
popolare In televisione basta 
no tre esibizioni analoghe (an 
zi meglio identiche) e si e 
•personaggi» E la pacchia dei 
mediocri e dei furbi I medio 
cri che di solito mancano di 
(antasia e sanno fare |xico ri 
petono ti niente che sanno I 
furbi uvino la slessa tattica per 
farsi conov ere e riconoscere 
Prendete I onorevole Casini 
Pierferdmando che ha pili no 
mi che elettori e notate oltre 
ill.i sua ari i da studente chi 
h i perso il pullman della gita 
scolastica 1 assunto delle sue 
dichiarazioni dice grosso mo 
cloche lui e quelli come lui vo 
gliono saperi se il pullman n 
passa a e ìncarli So no pren 
dono un litro mozzo che v.id i 
dove vada li tolga comunque 
da quel capolinea dove non 
vogliono reslare II lelespetta 
tori guarda il Casini e pensa 
i hissà se stavolta diri -forzi 
del ce ilio ili mix ralleo»o «pò 

ENRICO VAIME 

lo cattolico anticomunisti 
Ma la gc nte ini mio sa ehi i i 
non e dello i In non gli si filli 
zioni comi agli osqiimusi di 1 
Parallu che si strofinano i u ìsi 
ehi lo sa pirclii1 llr idi/ioni 
ruzza o In ve «'il illegri e hit 
e agirli ') 

1 cosi qu indo couip in 
Berlusconi o un suo pinolo 
fan lutti ormai (dopo esse rsi 
ripetuti I istruzione chi mipo 
ne di «non deinonizz irlo, e ti 
ivrlo lontano da bambini i i i 
ni ionie un intislaminno) 
s inno che lui o chi per lui in i 
insomma qualcuno dira i In 
I.gli «ha creato t inti posti di l.i 
vorou Un i pins,itio i più di 
slratti chi bravo Dal nulli i 
senza allro molivoche l.i gr in 
ricv/a ci mimo Si il/.i ili i 
mattina un breve looling un 
missaggio un occhiai i n 
giornali e |JOI vi i che commi 11 
icre ire posti di I ivoro 

Qu ilcuno pensa e he lo t ii 

e la se lo (a ixrilie gli convie
ne I un prexesso fatalmente 
i onnesso con 11 spec illazione 
Sempre tranne che nel caso 
delle toltene dove basta coni 
pnrc un biglietto ed avere for 
luna In tutti gli altri casi se 
vuoi irricchirc divi avere gen 
tt che lavora per u Non e £ 
nuca niente di male Anzi Ba 
si ì non enfatizzare in palese 
ni ilafiilt questo ri ito di fallo 
non gloriarsi di un lenomeno 
naturale me he se intorno de 
gli eli metili adoranti fino al 
si rvilismo ti ittnbuiseono tulio 
il meglio «Che Ix'l tramonto ci 
h i concesso stasera cavalle 
re'» Lini in ig in piano piano si 
convinci di essere il primo 
motore di tulio F tinto non 
può f in i meno eli lui Che si t 
quest i la vidi'i Krazui muiac 
e i ila d i C raxi in un i de 111- sue 
ultime esibizioni giudiziarie7 A 
HiK sto ci |Kjrle l ì li Tv spec 
( Ino eli brame'a volli incensili 
li e e iss.1 eli risoli inz i di qual 

siasi latto e persona' «Via i pò 
litici dalla politica» ha detto 
grosso modo Scalfaro propno 
attraverso la televisione qual 
che giorno fa Afférmazione 
suggestiva ma ambivalente 
Via i politici e sotto coi clowns7 

Perche e lai» che e ormai I u 
meo pulpito per proporre n 
cambi ideologici e umani a 
suggerire nomi e facce ! gior 
nah già si divertono ad ipotiz 
zire possibili organigrammi 
futuri densi di showmen e bai 
lerini F noi qui a congetturare 
seguendo quel gran «Beautiful» 
che e diventato il •eleschermo 
Verrà il momento dei minori 
come nel'o sceneggialo amen 
cano nel quale Darla Blake 
I laves e I infermiera inloiata 
Sheila stanno per sostiluire 
Kidge Urooke e Clarke Ma 
non e nnbiera niente in «Besiu 
tilul» e on I alternanza di omo 
loghi 1 non eambieri nienle 
nella nostra società che alme 
no in queste scelte deve rifui 
tare qu ilsi.isi videixlipe nden 

l'ria personalità complessa 
si scrive lettere anonime 

per quietare la propria coscienza 
\j o Ling me si 

i i 


